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Monitoraggio acque superficiali 

e sotterranee in Toscana 

Sintesi dei risultati 2011

Il monitoraggio ambientale delle acque superficiali e 

sotterranee in Toscana è stato definito con la DGRT 

100/2010, sulla base di quanto indicato dalla 

legislazione nazionale (D.Lgs 152/06, D.Lgs 30/2010, 

D.Lgs 260/2010) e comunitaria (2000/60/CE, 

2006/118/CE) ed è parte significativa del programma 

attività annuale di ARPAT.



Monitoraggio Corpi Idrici Sotterranei

Risultati 2011
Rete di Monitoraggio

acque sotterranee DLgs 152/06 e

DLgs 30/09 e DM 260/10



Monitoraggio Corpi Idrici Sotterranei

Risultati 2011

Nel 2011 il monitoraggio ha riguardato 48 corpi 

idrici sotterranei significativi (DGRT n. 225/2003 

DGRT 939/2009).





Il monitoraggio per 36 corpi idrici, classificati 

come a rischio del non raggiungimento del buono 

stato chimico nel 2015, e per 3 corpi idrici 

classificati come a rischio locale, si è concentrato 

sui parametri più critici.

Per 9 corpi idrici classificati come non a rischio, e 

per 15 dei 36 a rischio, il 2011 ha previsto 

l’esecuzione di un monitoraggio (cadenza 

triennale) con estesa ricerca di potenziali 

inquinanti.



Secondo quanto indicato dal D.lgs 30/2009 le 

classificazioni dello stato chimico 2011 hanno 

tenuto conto di possibili livelli di fondo naturale 

per le sostanze inorganiche.



Le condizioni di stato scadente da fondo naturale per 

il 2011 riguardano 12 corpi idrici, 8 dei quali 

individuati come a rischio.

I parametri maggiormente incidenti sulle condizioni di 

stato scadente da fondo naturale sono rappresentati 

da ferro, manganese, solfati e cloruri seguiti da 

conduttività, arsenico, ammonio, boro, sodio e in 

ultimo fluoruri.



Valori massimi per sostanze di possibile origine naturale osservati nel 2011



In generale, nel 2011 peggiora complessivamente lo 

stato chimico dei corpi idrici sotterranei, con una 

percentuale non in linea o a rischio del non 

raggiungimento dell’obiettivo del buono stato chimico 

che ha raggiunto il 59% (54% nel 2010 e 50% nel 2009) 

dei corpi idrici monitorati.



In particolare, i trend indicano un decremento per 

gli organologenati, sia generalizzato che per le 

stazioni a rischio, mentre per nitrati e conduttività

il gruppo delle stazioni  a rischio dei corpi idrici 

costieri mostra sfavorevoli  incrementi.



Trend medie annuali conduttività delle stazioni monitorate nel 2011



Trend medie annuali nitrati delle stazioni monitorate nel 2011



Trend medie Somma OA (mg/L) delle stazioni monitorate nel 2011



Tutti i corpi idrici risultati in stato scadente nel 

2011 corrispondono a situazioni di rischio e sono 

sottoposti a monitoraggio con frequenza 

annuale.
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Stato BUONO scadente da fondo naturale



MONITORAGGIO DELLE ACQUE

RISULTATI 2011
Rete di Monitoraggio Ambientale Acque Superficiali

Fiumi, laghi e acque di transizione



Nel 2011 sono stati sottoposti a monitoraggio i 

corpi idrici superficiali considerati “a rischio” e una 

quota, circa il 50%, dei corpi idrici considerati “non 

a rischio”. 



Le attività di monitoraggio 2011 svolte da ARPAT 

hanno riguardato per i corsi d’acqua 124 stazioni 

di monitoraggio, per i laghi e gli invasi 21 stazioni, 

per le acque di transizione 9 stazioni.



Per i corpi idrici superficiali considerati a rischio il 

controllo di tipo chimico è stato effettuato su tutti i 

punti, mentre il controllo di tipo biologico è stato 

effettuato su circa la metà, spalmando la 

valutazione degli elementi di qualità biologica, 

come previsto dalla normativa, su cicli triennali. 



Circa ¾ dei corpi delle stazioni a rischio non 

raggiungono l’obiettivo “buono” previsto per il 

2015.

Tale percentuale si riduce di più della metà per le 

stazioni non a rischio, peraltro tutte in stato 

sufficiente.

Questo risultato conferma quanto atteso 

dall’analisi di rischio condotta attraverso la 

verifica delle pressioni e degli impatti.





Lo stato chimico non buono è determinato dal 

superamento dei valori soglia (D.Lgs 152/2006) per 

alcune sostanze prioritarie/pericolose tra le quali :

· Mercurio 43 stazioni di monitoraggio

· Tributilstagno 17 stazioni di monitoraggio





Stato ecologico - Risultati del monitoraggio

Bacini Toscana Costa

Previste 12 stazioni in monitoraggio operativo e 8 in monitoraggio sorveglianza.



Stato Chimico 
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Si sono registrati alcuni casi di superamento dei valori 

soglia di cui alla tabella 1/B del D. Lgs 152/2006 smi 

(all. 1 parte III), anche se soltanto in un numero molto 

esiguo di casi. Fra le sostanze inquinanti per le quali si 

hanno superamenti di valori soglia della tabella 1/B si 

segnalano l’ arsenico (4 casi), i pesticidi (5 casi) il 

cromo (1 caso).



Lo stato chimico non buono è determinato dal 

superamento dei valori soglia della tabella 1/A del 

D.Lgs. 152/2006 (allegato 1 parte III) per alcune 

sostanze prioritarie / pericolose di seguito elencate:

· Mercurio 43 stazioni di monitoraggio

· Difeniletere bromato 26 stazioni di monitoraggio

· Tributilstagno 17 stazioni di monitoraggio

· Esaclorobenzene 1 stazione di monitoraggio

· Esaclorobutadiene 1 stazione di monitoraggio

· Nonilfenolo 1 stazione di monitoraggio

· Nichel 1 stazione di monitoraggio

































Secondo quanto indicato dal Dlgs 30/2009 le 

classificazioni dello stato chimico 2011 date dal 

confronto della media dei valori osservati nel 

periodo sulla singola stazione con gli Standard di 

Qualità Ambientale (SQA) o Valore Soglia (VS) di cui 

al DM 260/2010 nonché, per le captazioni ad uso 

idropotabile, con le Concentrazioni Massime 

Ammissibili (CMA), di cui al Dlgs 31/2001, hanno 

tenuto conto di possibili livelli di fondo naturale 

per le sostanze inorganiche.


